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L'anno DUEMILADICIASSETTE, questo gioho \aENTIeUATTRO det mese di NOYEMBRE alle
ote 16:10' convocato d"l Ptesidente del consiglio con le modarità prescritte dal Regolamento comuaare e nella

- sala delle adtrnmze presso il Comune di Condofi:t! si è dunìto in sessione straotdinatia, sedùta pubblica in Drima
convocazione, n Consiglio Comunale dei quali sono membti i sigg.ti:

Paneciprla Don.ssa Malu€la Frtduto
SeFetuio cselaìe, incaricaro delta rcdaziooe del piesente ano.

IL PRESIDENIE DEL CONSIGLIO
coîstatxto che i Consiglied presenti iÈ n. Z su n. 11 Consiglieri assegnati e n.11 in caîica integtaao
il numero legale tichiesro per la varida costituzione dell'aduniaz4 ai seisi der coobioato disposto-dele
roffae conteîute negli a*icoli 37 e 38 del D. Lg' 267 /2000 e t 42 dello Statuto cohunie, dichiara
,,p.,*1. l" ::d"" ed invita il Consiglio a discutere e a delibstate sull'oggeffo soptaindicato posto
all'ordire del siomo



f-L.^*_:-o :*.": h parota d Consigliele Coînunate Rocco Eroidio I quate iltùstra la proposre dioerrberazrone precrsando che con Ia delit
socio- assistenziale a sort gro a"L t" r^.J!'f,;ioni: " "*" un Ptocesso di attivazione pet i sewizi

Il Ptesidente, non avendo nessun altro Corsigiiere chiesto la parola, dichiara chiuso il dibattito edinvita il Consiglio a ptocedere aLl,approvazione della proposta di deiiberu.

Procedutosi alla votazione si consta il seguente risultato:

Presenrj:7 Votanti:7-Astenuti: //;Favorevoli:1 Conttai: //ir l restdenle proclamz ì'esiro della vorazione .

Premesso:
IL CONSIGLIO COMI'JNAIE

"/ che la Regione Calabria, coì l,approvazione della l_cgge Regionale di dotdino del compartoPojitiche Sociali -n. %/2òij_ e"'del piano S..id" ú"à";;;;ì;ì*o"r"or"o rstituzionate diriforma det wetfare localq 
'n 

confomttà aìta legge q""t";.:;;400,:t"*"o la deÍnjzionech Ìrn nuovo assetto teqiroúale *e vede Ài Énti Locali _ 
-tirohA 

a"l. funzioni socioassstenziali- responsabili della pianificazion e eiel)a tea.nzazione, 
"J-i"-*,torio, 

a"gl io,",o.nrie der sewizi socìali, e riservando all,ente regionale lira;ririo, ú--p.ogr"-roazroÍe e lt
_ coordinamento dele politiche sociali.

'/ . 
che con pîopria Deliberazioae n. 

.364 
del 6 agosro 2009 il Consiglio Regionale della CalabÀahaapprovaro rJ Piano Reqionare degli inrervend . a.i ..*; 

"o.i^ti "'uat? pet la deEnizione deiPiani di Zona .

";5:;""J:inTi,fi i;?11,1i",íp"n"i:::"T,:Ìfi :,ff .j"f,tnij:H."c'"tr$:
Capo6la" per ogni ambito;"

', che i Comun| ai sensi dell'art. 9 e 13 della L.R. n.23/2003, sotÌo titolari d1 tùtte le fu[zioniconcementi gli interwenti e serizi socjali svolti a livelo ìocale precipu"m.irt" oa 
""tton 

otgarri.i-dei 
servizi alta persona e aiia comunità e ch. ""ll*.",;;"Í;-;":;;;;tunzioni adottano sul

flT:_::ltj::d. g[ 
"ssetti 

orgaÍizzativi più n nzionai au gestiiae, afa spesa ed al rapportocon 1 crttac!!1j
Visto il verbale delÌa conferenza dei sindaci del disttetto socio saaitario n. 4 darato ZZ 

^gosto 
2017,acquisito al prol generale detÉnte ìn data 11 .10.77 aln. 10907, dep*i;;; ;;'Rilevator

" *t _, ,-*"a,U 
deiie patti coordinare le predette attività di interesse comune, inetenti gliúttewefla e i serizi socio-assistenziali, nonché Ìe azioni per l,integrazione con i se1Tizi socio-sarutati, attraverso l'esercizio in.fo::na associata deile frrnzioni e dei **ir; a f,'. a 

^,"ii"oì"u!.ltarietà ed uoiforrnjtà al sistema locale con f"li"tti"o A g"r"ìù" f, qlJa aa 
""-iri offod 

"_ il contenimento dei cosd
" :n:itr ff:,ii:;ff:.:..l::r",y d, gesrire in forma associariva , ai seosr der cap. v, arl

,,. ,,":.. v. Lé.- tr .o t / zvw I rrano dl z,ona del servizi socio_sanitati:
vrsro lo schema dl convenzione che si pllega al presente atto per. faroe pafte integrale e sostaaziale,composia da n. 18 articoli:
Rilevato:

v che la finalità della co[venzione è Ja piena realizzazione di quaqto pl€visto dal pìano di Zoaa,atteverso I'esercizio coordìnato degli inr*venti.,e ."r"a 
"à.iti- i"ì,r-lito ,"trito"id"intetcomunale, così come definit(

giugno 2015; 
: nella Delbetazione della Giuata Regionale, n 270 del22

"' che la patecipazione finanziaria di crascun erite ala gesdoqe del piano di zona è detereioata irmisura paii a € 1,00 (uno) ad anno per ogni àbitante, con riferimento alla popolaziooeresidepte al 31 dicembre deù,anno.precedente. p1r i Comuni "t. ,,oo a""ir,rro r" aisponibitita dipéisbnàle da,i$piesare presso ,l:Ufàcio di pi,"", l" c;;;;;;;iii# 
"t 

u'i,; oo 
"ggrdo



sul contdbulo in modo tale da

euesriEÍricheortrea1..".,f;it:TjL1fi il:lnr.r?nyf "j;:*""ff Ìr:*ffi T
personale.

Ritevato che oei vigenti atti di progtammaziooe economico-finanziaria non è st4ta prevìs b nna îotm
dr conttlbuzone moneLana per ìa costiruzione dell'Uf6cio di piano;
VISTO il yigeîte Sraturo Comunale;
VISTO iI TUEL;
PRESO ATTO della votazione sopra riportata

DELIBERA 
]

1) DI AITPROVARE lo schema di convenzione pet la gestione delle funzioai e dei servizi socio_asrstcnziali tra i Comuni di Condo6:ti, MeJito di porto SJvo, Bagalad! Bova, Bova Madru, Cardeto,
lvlonreì:ello Jonico, Motta San Giovaqji, Sao Lorerrzo, Ro""afotte"del óreco . togh.rd! cornposta dan. 18 artico\ che si alleqa alla oresente oropbsta perlame paiie integfante e sostaîzialej
2) DI DARE A-fTO;he t'aa."ione'u[a convenzone lft colnmeflto decore dalla sottosctiziore di
tutti i comuni aderenti e, in ogni caso, iron pdma del 01.01.1B
3) Dl DARE ATTO DI INDIRIZZO- al Responsabile del Setrore Fiaanziano di ptevedete sul
redigendo bilancio di ptevisiooe 2018/2020 Ie somme necessade e contestual.rìeflte di irevedere taleirriziativa snlla nota di aggiornamento al DUp 2018/2020 d^ptesen:vrrc 

^lèoo.iglio 
.o-*"",

Il Presidenre invita il Cònsig]io a dichiarate l,inrmediata esecutività dell,atro detbeiauvo

IL CONSIGLIO COMUNAIE

Con vorazione che ha riponuto il r.gu.n,. ri.rhiio,
l'tesenli:7 Voranli:7 Astenud: // Favorevoli: ? Contradi

Di dichiarare l'immediata eseculività o.t?::J"u,"t* de'rerarivo ai smsi ile',ar. 134, cotar. 4del D.Igs. 267 /2000.

".''""'";



Il?reîente terbah riene hrto, approrat| e rhlîorcitto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
COMI'NAIE

P.ro Dou. Antonio Salvarole Guîari

IL SIìGRETARIO COMUNAI-E
F.to Aw. Manuela Faldùto

IARER-E FAVOREVOLE
Ir ordine alla regolarità tecnica

F.ro A!.v. Caterina Atrinà

PAR.ERE FAVOX,bVOLE
In ordine alla regolatita contabile

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

'3 
lL RESPOLI

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILIT.T. ESECUTIVNA'

CondoÍhti li

La presente deliberazione, è
dieci giorni dì pubblcazione
la stessa è diveouta esecutiva

' Data

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E CONSTA

DATA=-'-

IL SEGRETARIO COMUNAIE

. 
Ir.to A.\,n. Manuela Falduto

stata pubblicata all'Albo Pretorio del Cornune , senza ripoÍtare oei prfuii
dennnce di iilegirrimiLà, ai sensi de:|,att.124 ddD. Lqs. i67 /2000. oer ci
ai sensi dell'arr. 134 dello sresso D. Lgs. 26?/2000

L'ISTRUTTORE
F.to

DTN.- FOGLI.

MUNA].E

N. Registro pubblicazione t I

-La- ptesente deliberaziooe è stata afEssa aÌt,Atbo ptetotio del Comune iì gioroo l,OlMrudl ,*rimanervi quindici giorni consecutivi (art.124 del D.Lvo N. 267 del lB/g/;O}O)t I t

IL SEGRETARIO

Faldùto



Schema diConven2ione

AMB]TO TERRITORIALE

CONVENZIONE
PER I.A GESTIONE DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

alle ore , secondo le modalità
e iterminj stabiliti dalle vigentì disposizioni, nella sala delle adunanze del Comune di
sono presenti:

L'anno _ {_) addì_del mese di

- l'Amministrazione Comunale di
- l'Amministrazione Comunale di
- l'Amministrazione Comunale di

rappresentata dal sìndaco,-.-
rappresentata dal sindaco,_
Éppresentata dal sindaco,--

PREMESSO

- che la Regione Calabria ha approvato la Legge Regionale n. 23 del 5 dicembre 2003 recante
"Realìzzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione calabria,,, al fine di
programmare e realizzare sul territorio un sistema inteSrato di interventi e servizi socjali, a garanzia della
qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo iprincipi della costituzione, come riformata dalta
Legge Costituzionale n.3 del 18.10.2001, e della Legge n.328 dell,O8.11.2OOOj
- che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistenra integrato di interventie servlzisociali,

individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il,,piano di
zona" quale strumento fondamentale alfine diassicurarè, in ambito locale, la realizzazione integrata degli
interventi e seNizisociali l'integrazione socio-sanitaria, con riferinrento, in special modo, alla capacità dei
vari attori, istituzionali e sociali di defin:re, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scerte concertate in
grado didelineare opzioni e modelli stratetici adeguati per lo svihppo di un sistema a rete deiservizi sul
territorio di riferimento, definito ambito territoriale d,inteNento;
- che la Regione calabria, con rapprovazione dela Legge Regionale di riordino der comparto politiche

sociali -n 23/2003- e del piano sociale ha dato awio al perco6o iJitituzionale di riforma del welfare locale,
in conformità alla legge quadro n.328/2ooo, attraverso la definizi,rne di un nuovo assetto territoriale che
vede gli Enti Locali -titolari delle funzioni socio assistenziali rlsponsabili della pianificazione e della
realizzazione, sulterritorio, degli interventie deiservizisociali, e riservando all'ente regionale l,indirizzo, la
programmazione e il coordinamento delle politiche sociali.
- che con propria Deriberazione n. 364 der 6 agosto 2oo9 il consigrio Regionare dela carabria ha

approvato il Piano Regionale degli interventi e dei servizi sociali c indirizzi per la definizione dei piani di
Zona .

- che con Delìberazione n. 270 del 22 giugno 2015 la Giunta
territoriali ottimali" per la gestione dei servizi socio-assistenziali, con
per ogni ambito, girrsto allegato "A' alla predetta deliberazjone;
- che in applicazione delle determinazioni assuntecon Deliberazionidella Giunta Regiona le n,449/2076 e

s2/2oL7 ' la Regione calabria ha curato una serie di adempimenti al fine di consentire ai comuni di
assumere pienamente ir ruoro dì protagonisti defla govemancc rocare dei sistema dei servizi socio
assistenziali, del decentramento istituzionale e della integrazione delle risorse afferenti a diverse fonti
finanziarie: Fondo sociale, Piano Azione coesione, Fondo per ra Non Autosufficienza, srA-piano povertà.
ecc,

RegionaÌe ha ridefinito tli "ambiti
l'indicazione del "Comune Capofìla"



Che le direttive regìonali in esecuzione della normativa predetta prevedono :

robbligo di costituzione in ogni Ambito rntercomunare, artrimenti detto ,,Distretio,, , de[,ufficio di
Piano, e nomina del relativo Referente, mediante atto formale :
l'istituzione del codice univoco presso le amministrazioni comunali, da comunciare a'e slrutture per
l'inoltro delle fatture (circolare n, 7a4Lg3/I.06.2O77; IggO88/L5.6.2077, 184202h.06.20L7)i ta
trasmissione a ciascun Distretto di un elenco contenente le strutture ìvi presenti , (circolare n.
785a25/5.06.20!7) con la sede, il numero diospiti autorizzati, gli estremi autori;zativi, ecc.
l'individuazione dì referenti regionalì delle unità operative Decentrate cui i distretti intercomunali
potranno fare riferimento negli adempimenti concreti (circolare n. 199088l15.6.2017)
la quantificazione derra spesa e predìsposizione deidecretì pef |erogazione deIe rette rerative ar primo
semestre 2017 e quella relativa al secondo semestre 2017, che dovra essere erogata dai comuni;
l'istituzione di una piattaforma ìnformatizzata contenente un portare con irca;rogo defi,offerta cui re
strutture sono obbligate a registrarsi, pena la decadenza dell,autorizzazione al funzionamento
(all'indirizzo
http://dipa rtimentoravoro.aziendaca ra bria iavo ro.com/p ratfo rm/checkriststruttu re/index. htm | ;la riformurazione dei RegoramentiAttuativi contenenti i requisiti strutturari e organizzativi, attraverso
una attenta e piir precisa analisi di ciascuna tipologia di struttura in relazio;e a||a normativa di
riferimento.

che i comuni, ai sensi dell'art. 9 e 13 della L.R. n. 23/2003, sono titolari di tutte le funzioni concernenti
8li interventi e serviz! sociari svorti a iive[o locare precipuamente nei settori organici dei servizi ala
persona e alla comunità e che nel'esercizio dele predette funzioni adottano sur-piano territoriare 8riassettiorganizzativipitt funzlonalialla gestione, alla spesa ed alrapporto con icittadirìr;
che è volontà delle particoordinare le predette attivìtà di ìnteresse comune, inerenti gti interventi e i
servizi socio-assistenziari, nonché re azioni per r'integrazione con i servìzi socio,sanitari, attraverso
I'esercizio in forma associata derre f,nzioni e deiservizi, arfine di assic'rare unitarietà ed uniformità al
sistema locale con l'obiettjvo di garantire la qualità dei servizioffertì e il contenimento deì costij
che in data . presso la sede dej Comune di-- . aisensi degli art. 17 e 20 della
legge reSionare 5 dicembre 2oo3 n.23, è stato sottoscritto, in conformità a ,a;. 30 der D. L8s. n.
267 /2ooo, I'Accotdo di programma per |adozione der piano crizona per re politiche sociari, ir quare è
allegato al presente atto sotto la lettera /,A,,per costituirne parte integrante e sostanziale;

che i citati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associativa , ei sensi del cap. V, aÉ. 30 del
D. tgs. n. 2612000 il Piano di Zona dei servizi socio-sanitari, mr:diante:

a) ra delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociari al comune di
. che opera quale Comune capofila in luogo e perconto degli enti d elega nti;

bl la presenza di un organismo poiitico-istituzionare, denominato coordin;ènto rstituzionare;
c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta ra struttura tecnico-amministrativa,
denominato Ufficio dì piano;

- che i citati enti hanno approvato con le deliberazioni di seguito citate, lo schema della presente
Convenzione:

- l'Amministrazione Comunale di
- lîmministrazione Comunale di
- l'Amministrazione Comunale di

con Del. C.C. n. oel

_dèl
del

con Del. C.C. n.
Del" C.C. n.

Tutto ciò premesso, tra glienti intervenuti, come sopra rappresentati,



SI CONVIENÉ E SI STIPULA QUAN]'O SEGUE

Art.l - Finalità
- Finalità della presente Convenzione è la piena realizzazione di quanto previsto dal piano di

zona, attraverso l'esèrcizio coordjnato degli inteNenti e servizi sociali nell,ambito territoriale
intercomunale, così come definjto nella Deliberazione dèlla Giunta Regionale, n.210 del 22 giugno
2015, all'allegato 'î,, ;

L',esercizio coordinato dele funzioni amministrative e la gestione assocìata dei servizi è considerato
presupposto essenziare per l'attuazione degri interventi e servizi socio assistenziali e per l,integrazione
socio sanitaria, previsti dar piano di zona, quare strumento attraverso ir quare tri enti convenzionati
assicurano l'organicità) r'unicità di conduzione e ra semprificazione di tutte re azioni nonché ir necessario
impulso per il miglioramento dei servizi sull,intero territorjo.
In particolare con la presente Convenzione vengono determinati:
- La forma associativa, ai sensi del comma V art. 30 D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, per la gestione

coordinata delle attìvità e deiservizi di cui al successivo art.2;
- la defìnizione di modarità omogenee di erogazione dei servizi e de[e prestazioni sociari e conformi a[e

leggi ed alle indicazionì programmatichej
- la razionalizzazione ed ottimizzazione ditutte le risorse disponibili

L'organizzazione dei servizi e l,esercizio delle funzioni sono
economicità e trasparenza dell,azione amministrativa.

diretti a garantire efficienza, efficacia,

Art,2 - Oggetto
La presente Convenzione, stipulata ai sensi dell'art.3o del D. tgs. n. 267 del 18 agosto 2OOO, ha per oggetto
l'esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestionr: in forma associata dei servizi e delle
attività previste nel Piano di Zona per le politiche Sociali, di seguito elencati:

I Indicare.il comlne capofila se si prevede che il servizio è a valenza al'ambito ed è prevista la gestione unica dello
stesso; indicar€ il nom€ der comune sur cùi territorio si Fev€de l'attiva2jone der servizio, se consioemto a varenza

'_lltf,ll comune ovvero. atro rnre rASp ecc..' a cui viene rftibuira ta responsabrtúa dc a sesrio.e,lnorp€ndenlemente datta modatìla di gesrione scetra (in economi4 geslione d;reta medianLe affldamento-a rerzi,
acquisto di servizi o pagamento delle rette, ecc..).

lntervento/servizio
(PrecÌsore quelli d volenzo

comunole e quelli a volenza di
ambito)

rmpegno
finanziario

Soggetto Titolare
per Ia gestionel

Soggetto
Responsabile per

la gestione2

Modalità di
gestione

Affidi e adozioni
Mínorie fdmiglia

Disabili
Donne e adulti in difficoltà



Art,3 - Obiettivi
Tale convenzione sì prefigge il raggiungimento deiseguentiobiettivi :

a. favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni complementari e
flessibili, stimolando in particorare re risorse rocari di soridarietà e di auto-aiuto, nonché
responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nèlja verifica deiservizj:

b. qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivate dalle forme di concenaztone;c. prevedere ìniziative dì formazione e dì aggiornamento deglioperatorì finalizzate a realizzare progetti di
sviluppo deiservizi;

d. seguire ir criterìo de[a massima dìligenza per superare eventuali difficoltà sopraggiunte con particolare
riferimento alla fase esecutiva dei programmiprestabilili nel F,iano diZona:

e. garantire la sollecita risposta alle richieste d'informazione, di assistenza e di approfondimento o di
valutazìone necessarie per il coerente svojgimento degli interventi.

Art.4 - Durata
La durata della Convenzione è stabilita in anniSEt, decorrentidalla data della stipula della stessa.
La convenzione è rinnovata tacitamente, sarvo che gri enti aderenti non decidano di porre in essere re
procedure discjoglimento, previste dall,art.17 del presente atto.

Art.s - Comune capofila
li comune capofila, dell'ambito territoriale intercomunale assume responsabirità amministrative e
finanziarie. rl comune capofira, ar fine di rendere ottimare |organizzazione e ra gestione dei servizi, potrà
affidare specificicompitigestionaliai comuni dell'Ambito, in conformità alle decisioni det coordinamento
lstituzionale e in coerenza con quanto previsto nell,Accordo di proÉlramma.
ll comune capofila sj configura quale ente strrrmentale dell,orga;izzazione in forma associata crei comunì
dell'ambito territoriale ed ha la rappresentanza legale dell,Ambito Intercomunale.
I comunì dell'ambìto contribuiscono con risorse finanziarie, umane e strumentari ar tunzionamento de[a
struttura e al raSgiungimento degliobiettivi dipiano.

Art. 6 - Funzioni del Comune aaDofila
ll Comune capofila svolge le seguenti funziont:
- adottare tutti 8li atti, le attività, le procedure e i prowedimenti necessari all,operatività dei servizi e

degli interventj previsti dalla presente Convenzione;_ ricevere da parte derre amministrazioni competenti re risorse necessarie per l,attuazione dele misure
previste dar Piano di zona e tresferirre agri enti convenzionati, secondo gii indirizzi previsti dar
Coordinamento tstituzionale;

- adottare e dare appricazione ai regoramenti ed artri atti necessari a disciprinare rorgani'zazione ed il
funzionamento degli interventi e deì servizi socioassistenziali, in modo conforme alle decisioni del
Coordinamento lstituzionale;

- esercitare ogni adempimento amministrativo, ivicompresa |attività contrattuarè, negoziare o diaccordo
con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioniprivate no_profit.e profú- verificare ra rispondenza dell'attività gestionale con re fÌnarità di cui alla presente convenzione;- prowede ad apportare le necessarje modifiche al piano di Z:ona, in occasione degli aggiornamenti
periodicì owero in esecuzione di specifìche integrazioni e/o modifiche richieste dalla Regione,
supportato darrutficio di piano di zona e previa formurazione di indirizzi puntuari da parte der
Coordinamento lstituzionale;

- Éppresentare presso enti ed amministrazioni isoggetti sottoscrittori del piano di Zona.

ll Sindaco del Comune capofila assume la rappresentanza legale nei rapporti con i terzi ed in giudizio.
ll comune capofila controrra I'esecuzione de[e deriberazioni der coordinamento rstituzionare, le azioni
finalizzate a ralîoîzare ra corraborazione tra gri enti convenzionati e reraziona periodicamente al
Coordinamento stesso sull'andamento delle attività previste dal piano di Zona.



Art,7 - Co nferenza deiSindaci
La funzione di indirizzo programmatico e dì contro[o poritico-arnministrativo dela gestione der piano di
Zona è riservata alla Conferenza dei Sindaci
La conferenza dei sindaci è formata dai sindacider comuni aderentie dai rappresentanti regaridegri artri
soggettipubblicisottoscrittorì l'Accordo dì programma, owero da loro deìegati.
Alle riunioni alla conferenza dei síndaci partecipano, cìascuno per ìe proprie competenze, ìl Responsabile
dell'ufficio di Piano, ir Direttore sanitario del distretto e/o il coordinatore socio-sanitarìo del distretto o
altro rappresentante dell'ASp a talfine delegato.
La Conferenza dei Sindaci è presieduta e convocata dal Sindaco del Comune capofila.
Le competenze detta Conferenza dei Sindaci sono individuate all,art. 12 dell,Accordo di programma.
lf funzionamento derra conferenza dei sìndaci è regoramentato da un disciprinare di funzionamento
adottato dalla stessa Conferenza dei Sindaci.

Art.8 - UfficÌo di Piano
Gli enti aderenti costituiscono con la presente Convenzione, ex a|t. 30, 4" comma, del D. Lgs. n.267/2OOO,
un ufficio comune denominato uffiaio di piano, quale struttura dicoordinamento intercomunare a natura
tecnico-amministrativa.
L'ufficio di Piano è dotato derre risorse umane in numero adeguato a rispondere ar fabbisogno di
competenze tecniche e di capacità professionaii necessarie per svolgere efficacemente ed efficientemente
le funzionì e i compiti assegnatj all,ufîcio sresso.
In particolare, l'Ufficio di piano sarà così costituito:
un coordinatore espresso dal comune capofila nella persona del Responsabile dell,ufîcio politiche sociali
dj quel Comune; due Assistenti Socjali; un Tecnico; quattro lstruttori di categoria C.
Detto personale verrà fornito dai comuni aderenti aÍ'Ambito secondo ra disponibirità di personare da poter
destinare con i necessari ordinidiservizio per ra prestazione di un'attività presso r,uftjcjo der piano istituito
nell'ambito del Comune Capofi la.
ll Comune capofila prowede all,attuazione del piano diZona attraverso I'Uffìcio di piaho.
L'Ufficio di pieno ha le seguènticompetenze:

a) predisporre gli attj per l,organizzazione dei servizi e per I'eventuale afîdamento deglistessi;
b) prowedere alle attività digestione per l,attuazione del piano diZona:
c) predisporre i Protocolli d'lntesa e gli altri atti finalizziìti a realizzare il coordinamento con eji

organi periferici delle amministrazioni statali;
d) organizzare ra raccorta derre informazioni e dei dati ar fine dena rearizzazione der sistema di

n,

monitoraggio e valutazione;
predisporre tuttigli atti necessari all,assolvjmento, da parte delsoggetto capofila (gestore del
tondo complessivo dell'ambito), dell'obbligo di rendicontazione;
sviluppare tutte le attività necessarie al supporto per isoggetti responsabili della gestione dei
servizi in forma associata;
formulare proposte, indicazioni e suggerimenti diretti al coordinamento rstitrzionale in tema di
iniziative diformazione e aggiornamento degli operatori, gestione éd eventuale rimodulazione
delle attività previste dal piano di Zona, acquisizione di diverse competenze o nuove fìgure
professionali per I'espletamento dei propri compiti;
relazionare annualmente al Coordinamento lstituzionale sullo stato di attuazione del piano di
Zona con l'indicazione del livello di attuazìone e delgrado di soddisfazione dell,utenza
esercitare le attività dicontrollo e vigilanza suiservizj;

e)

8)

4

)l

Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione,
disciplinato da un regolamento di funzionamento adottato dal
con Delibera diCons:glio da parte diciascun ente aderente.

il funzionamento dell'Ufficio di piano è
Coordinamento lstituzionale e approvato



Art. 9 - Responsabile dell,Ufficio di piano
ll Responsabile dell'ufficio di piano è nominato dar coordinamento rstituzionare ed assume ra responsabirità
delfunzionamento dell'ufficio stesso, assorvendo, principarmente, a fun'ioni di direzione e coorornamenro
dell'ufîcio.
ll Responsabile potrà essere scerto anche ar di fuori dela dotazi,)ne organica degri enta convenzionati, in
base alÌe disposizioni contenute nell,art. 110 del D. Lgs. n.267 /2OOO.

Art.10 - Competenze del Responsabile
rr Responsabire derrufficio di piano sovrintende a tutte re attivìtà necessarie per ir buon funzionamento
dell'ufficio stesso. Ed in particolare:

a. garantisce, su tutto ìl territorio dell,ambito, una programmazione condivisa ed una
regotamentazione omogenea della rete dei servizi sociali:

b.

c,

d.
e.

L

c.

segue I'esercizio delie funzionì attribuite all,Uffcìo di piano, interpellando direttamente, se
necessario, gli Ulfcio i Responsabili degli interventi di competenza:
è responsabile dell'attuazione dei programmi affidati all,Ufficio di piano, nel rispetto delle
leggi, delle direttive regionali, degli indirizzi ricevutidal Coordinamento tstituzionale:
promuove la definizione diAccordidi programma e Cc,nvenzionicon altrientij
sollecita le Amministrazioni o gli Ufîci jn caso di ritardi o di jnademoimenti:
indice le Conferenze di servizi;
coordina i Responsabili degli interventi che prendono in carico direttamente tuttt I
prowedimenti connessiaicompiti e aIe attività dele funzioniamministrative afîdate ar piano
diZona.

ll Responsabile deve, inoltre, porre particolare cura afînché l,attivjta dell,ufficio di prano sia improntata al
conseguimento degliobiettiviindicati nell,art.4 della presente Convenzione.
Al Responsabile compete l'adozione degli atti e prowedimenti amministrativi concernenti il piano di zona,
secondo quanto disposto dalla presente Convenzione, compres,i tutti gli atti che tmpegnano gli enti
convenzionati verso l'esterno, ra gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomipoteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentari e di contao[o, con annessa
responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell,ambito dei programmi e degli atti
d'indirizzo definiti dal Coordinamento lstituzionale.

Art.11- Scambio di infoÌmazioni
Per tutte re attività - dirette o indirette - regate a[a gestione der piano di zona, ro scambio di informazioni
tra glì Enti aderenti alla presente convenzione dovrà essere continuativo e dovrà garantire icriteri della
tempestività e della certezzé.
ogni attività, funzione, gestione dele dotazioni tecnorogiche, ridistribuzione degri incarichi o nuova
assegÌazíone di responsabirità e di competenze a 'interno degri ufficiche modifichi i frussi di interazione
tra gri Entistessi o che possa influenzare l'efficienza o I'efîcacia deÌfunzionamento der piano dizona dovrà
essere comunicata immediatamente a tuttigli Ufîci.

Art.12 - lmpegno deglienti associati
Ciascuno deglientiassociatisiimpegna ad organizzare la propria struttura interna seconoo quanto previsto
dalla presente convenzione, ar fine di assicurare omogeneità dene 0aÉtteristiche organizzative e funzionari
del Piano diZona.
Gli entisi impegnano, altresì, a stanziare, nei rispettivi bilancidi previsione, ad assegnare le risorse umane,
strumentari e re somme necessarie a far fronte agri oneri assunti ':on ra sottoscrizì-onè der presente atto,
nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione delsÈrvizio.

Art.13 - Rapporti finanziari
La partecipazione finanziaria diciascun ente arÌa gestione der piano dìzona è determinata in misura paria
€ 1,00 (uno) ad anno per ogni abjtante, con rjferimento alla popolazìone residente al 31 cricembre dèll,annoprecedente. Per icomuni che non daranno Ia disponibirità di personare da impiegare presso rufticio di
Piano. la conferenza deisindacistabirirà un aggravio surcontributo in modo tar" da c-o,npensare ir mancato



apporto di personale così da sgravare quegli Enti che oltre al contributo economico stabilito al commapreceoente/ apportano anche il contributo in tefmini di personale.
[e quoleJelatìve sono corrisposte al soggetto gestore (o ente cdpofila unico, in N.. 2 rate, di pari importo,entro il30Biugno diognianno diciascun anno.

Le somme di cui ai commi precedentj sono finalizzate esclusivamente ad assicurare:a. il funzionamento del Coordinamento lstituzionale:
b l'esercizio de[e funzioni istruttorie, di coordinamento, informative, promozionari e formative da parte
dell'Ufîcio di piano, come individuate dal precedente art.g.c. ........,...,,,

ll Responsabile dell'Ufîcio di piano redige apposito rendiconto delle spese sostènute per ta gestione, altermine di ciascun esercizio fìnanziario.
ll rendiconto finanziario per ilfunzionamento dell'ufficio di Piano e delle attività fÌnanziate in attuazione delPiano di zona è approvato dalla conferenza dei sindaci e tru*n"..o ugii enti cJnvenzronafi entro it 3tgennaio dell'anno successivo.
50no a carico di ciascun ente associato re spese rerative at'esercizio diretto dete funzioni da parte delsingolo ufficio dicollegamento con l,Ufîcio di piano.

Art,14 - Collegio arbitrale
Le contestazioni che avessero a insorgere per causa o in dipendenza dell,osservanza, Interpretazione edesecuzione della presente Convenzione? qualora le partinon riescano a superarle amichevolmente e dopoaver inutirmente esperito ii tentativo di conciriazione, saranno demandate, a iermine oegri artt. go6 eseguenti del c.p.c., algiudizio di un Collegio arbitrale composto di n. tre membri.
ciascuna delle parti, nella domanda diarbitrato o nell,atto di resistenza alla domanda, nominera l,arbitro dipropria competenza; ii presidente der colegio è nominato dar presidente J"itu-r,"g,on" tra idiriSentiregionari in servizio o in quiescenza che abbiano prestato servizio per armeno cinque anni presso ir settoreServizi Sociali defla Regione.
In caso di inerzia a prowedere ara nomina degriarbitri e per ogni artra questione prowede ir presidente delTribunale di Reggio Calabria, su istanza diuna delle parti.
La.sede del.Collegio arbitrale è stabilita presso la sede delComune Capofila.
(JI ar0ttn gtucficheranno secondo diritto_

Art.15 - Scioglimento della convenzione
La Convenzione cessa, prima dela naturare scadenza, nercaso in cuivenga espressa da parte deta metà pitruno degii enti aderenti, con Deliberazione Consiliare, la volonta di i'rocedere ai.uo r.,og,ir"nto. Loscìoglimento decorre, in tar caso, dar 1" giorno.der mese successir/o 

" 
quuro n"r iu"r" uiune registrata ilraggìun8imento delquorum previsto per lo scioglimento.

Art.16 - Spese contrattuali
Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsia tassa fissa a norma dèl D.p.R. n.13V1986, sonoda ripartirsi in parti uguali. tl comune capofila prowederà alversam,:nto d;;;;;;;r.".
Art.17 - Modifica e/o integrazione
La presente convenzione può essere oggetto di modifica e/o intetrazione in corso divaridità con re stessemodalità di approvazione della presente convenzione.

Art.18 - Rinvio
Per quanto non previsto neta presente convenzione, re parti fanno fiferimento ara normatíva vigente ed inparticolare al Decreto Legislativo n.267 del 18.08.2000.
Letto, confermato e sottoscritto.
(Seguono fime enti sottoscrittori)


